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Raiuno, ore 14 

I misteri 
della 

Camera 
in diretta 

Bologna, venerdì sera, ami notte. Sono appena tornato da 
quello che una volta si chiamava un *evento mondano*. Sa-
pete, salotti, premi letterari, caffé concerto. Salvo che una 
volta tutto ciò era molto, m a m o l t o p r i v a t a Fino al punto che 
decine di movimenti Ideologici del passato han fatto lettera­
tura su tutto ciò, chiamandolo tsplrtto di classe». Intendia­
moci, non solo a sinistra. Avete presente la letteratura del­
l'Ottocento, da Balzac a Eugène Sue e I mis ter i di Pa r ig i ? Ma 
oggi tlo spirito di classe» è decisamente cambiato. Oggi, quel 
che una volta era II mondo dell'aristocrazia (quella vera op­
pure quella del denaro) è diventato Invece di m a s s a . Spasso 
a spiegarvi, esemplo alla mano, come e perché. Riassunto 
delle ore precedenti. Nel capoluogo bolognese una associa» 
2lone denominata 'Bologna festival» decide, nell'ambito delle 
sue manifestazioni annuali, di aggregarsi a d un programma 
kolossal promosso da Andrea Andermann. Questo signore, 
che evidentemente ha capito tutto delle comunicazioni di 
mossa, ha Inventato un programma televisivo megagalattl-
co. Ovvero: far collegare tutte le televisioni del mondo In 
un'unica trasmissione-contenitore, I cui brani provengono 
da Tokio come dal Senegal, da New York come da Adelaide. 
Perfino dalla Cina. Sembra II prototipo che oltre vent'annl fa 
aveva preconizzato Marshall McLuhan, il teorico canadese 
del mass media, quando diceva che l'era della televisione 
aveva trasformato 11 pianeta In un tvlllagglo globale». In 
effetti, Andermann, almeno per una volta, c'è riuscito. A dire 
la verità non è stato 11 primo. Giusto l'anno scorso c'era stato 
Il concerto del grandi divi rock per l'Africa. Ma 11 era più 
facile, era beneficenza. Un po' come 1 gala Vnlcef o le tra-
smlsslonl dell'Unesco. Andermann è riuscito Invece a com­
piere l'Impresa a pagamento. 

Dicevo, dunque, che 'Bologna festival» si è Inserita nella 
faccenda. Nel senso, almeno, che è riuscita a organizzare un 
evento culturale da Inserire come contributo Italiano alla 
grande kermesse, Insieme con altre città della penisola op­
portunamente servite da una sede Rai, come Roma, Firenze, 
e Tindari (per chi non lo sapesse: Sicilia). E col supporto di 
appositi sponsor, nella bellissima cornice di Palazzo Alberga­
ti, magnifica villa settecentesca alla periferia della città, ha 
ospitato un concerto rossiniano dell'Orchestra Toscantnl, di­
retta da maestro Bellugl, e con la partecipazione straordina­
ria dell'acclamata cantante Urica americana June Anderson. 
Al tutto seguiva una splendida festa per 1 partecipanti. I 
quali erano rigorosamente Invitati fra l maggiorenti della 

A Domenica in (su Raiuno alle 14) vanno in onda questo pomerig­
gio i misteri di Montecitorio: si tratta di un filmato che una troupe 
della trasmissione ha girato nei sotterranei della Camera dei De­
putati, ottenendo — per la prima volta nella storia del palazzo — 
il permesso di effettuare riprese nei locali rigorosamente interdetti 
al pubblico e. fino a ieri, anche alle telecamere. Ne * venuto fuori 
un documento decisamente fuori del comune, lo spaccato di una 
vera e propria «città sotterranea» popolata di impensati personag­
gi, percorsa da leggende e curiosità di ogni tipo: chi sa, ad esempio, 
che secondo la tradizione proprio la «caverna, sottostante l'aula di 
Montecitorio è il luogo in cui gli antichi romani usavano erigere le 
pire per bruciare i corpi degli imperatori defunti? Lo spunto per il 
servizio è stato offerto a Damato dalla presentazione di un libro 
anch'esso molto insolito: un «giallo» politico che consuma delitti e 
intrighi proprio nel cuore del Palazzo. Si chiama La ragazza dei 
passi perduti (edito da Mondadori, va in libreria martedì prossi­
mo) e l'hanno scritto a quattro mani i giornalisti Antonio Caprari-
ca e Giorgio Rossi: il primo è il notista politico del nostro giornalef 
l'altro della •Repubblica!. Un thriller in cui, a fianco ai personaggi 
di fantasia, compaiono — nella parte di se stessi — i protagonisti 
della nostra vita politica: Craxi. De Mita, Natta .. Quindi, Damato 
ospiterà in studio Stefano Casiraghi, «ospite d'onore, della penul­
tima puntata della trasmissione, che parlerà con Elisabetta Cardi­
ni della sua passione: le gare di motoscafi. Tre personaggi dello 
spettacolo alfa ribalta: David Bowie, Angela Molina e Paolo Panel­
li. Ancora, appuntamento con il collezionismo di auto d'epoca e 
con la medicina omeopatica. Per la musica Renato Zero, Fabio 
Concato e Nada. 

Canale 5: come nasce un bimbo 
Dal concepimento alla nascita: Aba Cercato, conduttrice di Come 
stai! (su Canale 5 alle 10), incomincia da oggi a ripercorrere l'av­
ventura umana dal primo incontro di organismi cellulari fino al 
parto. Il complesso e affascinante argomento della patologia della 
riproduzione, secondo leggi e consuetudini tramandate da antichi 
messaggi cromosomici che ricapitolano nel feto la storia naturale 
di milioni e milioni di anni di evoluzione, viene analizzato da 
esperti e professori, che ci accompagnano nella grande avventura. 

Canale 5: invecchiare bene 
Che cosa può fare una persona anziana per rendersi ancora utile, 
anche sul piano individuale, in questa società in continua trasfor­
mazione? E il tema di Puntoselte, il programma di Arrigo Levi in 
onda su Canale 5 alle 12.20 (replica alle 23.30) che ha come ospiti 
in studio Giampaolo Cresci, fondatore a Roma dell'Università 
della Terza Età, Ondina Valla, la prima donna atleta a conquistare 
una medaglia alle Olimpiadi (nel '36 a Berlino, negli 80 metri a 
ostacoli) ed il giornalista Ruggero Orlando. 

Raiuno: voglia di musica 
Voglia dì musica, la rassegna di autori e concertisti nuovi proposti 
da Raiuno alle 13, propone oggi in «prima» assoluta una novità di 
Sergio Calligarìs: un ampio brano per tre pianoforti intitolato «...a 
CiaiKovskù, che utilizza temi del famoso balletto «11 lago dei cigni». 
Al pianoforte Giovanni Carmassi, Giuseppe Fricelli e Vincenzo 
Maxia. Domani si esibirà la pianista Giorgia Tornassi. 

Raitre: Beethoven-Bernstein 
Comincia su Raitre (alle 20.30) un nuovo ciclo dedicato al grande 
direttore Léonard Bernstein. Si tratta delle Nove Sinfonie di Bee­
thoven (già proposte la scorsa stagione da Raiuno), trasmesse in 
stereofonia. L'orchestra è quella della Filarmonica di Vienna, la 
regia televisiva di Humphrey Burton. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

l u i i i i i i i 

UNA STREGA IN PARADISO (Raiuno, ore 21.50) 
Anni Cinquanta, caccia alle streghe a Hollywood. Ma non ha nien­
te a che fare con McCarthy questa graziosa commedia nero-rosa di 
Richard Quine, interpretata da Kim Novak e James Stewart. Il 
tocco di «nero» è dato dall'hobby di lei. Gii, ragazza avvenente e 
apprendista Etrega, appunto, il «rosa» dall'obiettivo su cui dirìge le 
sue pratiche ancora un po' impacciate. Gii vuole conquistare il 
cuore di un bell'uomo, Peditore Shop, proprio alla vigilia delle 
nozze di questi con un'altra. Oltre che strega, però, è pure sincera... 
LA SIGNORA DI SHANGAI (Canale 5. ore 15.50) 
Da non perdere, se non l'avete vista, perché è firmata Orson Wel­
le* (garanzia valida comunque anche se qui non siamo ai livelli di 
Citizen Rane). Black comedy con Rita Hayworth, realizzata nella 
breve stagione in cui «Gilda» era moglie di Welles, e ispirata a un 
mediocre romanzo di Sherwood King. Un marinaio 6ale a bordo di 
uno yacht, s'innamora della proprietaria. Elsa Bannister, e si trova 
immerso in una serie mozzafiato di equivoci e delitti. Seguite 
passo passo la trama — complicata come piace a Welles — e, 6e 
siete espiranti registi, imparate a memoria la scena dell'acquano e 

§uella della sparatoria fra gli specchi deformanti. 
ANGUE E ARENA (Canale 5. ore 13.30) 

Di nuovo Rita Hayworth, stavolta però nei panni di Dona Sol, la 
splendida donna che procura la perdizione e la morte del torero 
Juan ma anche la vera attrazione di questo film «celiente». Rema­
ke del classico del '22, nei panni che furono di Rodolfo Valentino 
questo Sangue e arena mostra Tyrone Power impegnato a sfode­
rare tutto il suo fascino latino. Toreador di successo na la sventura 
di cadere preda della seduzione esercitata da Dona Sol. Finché il 
toro approfitta della sua distrazione. 
IL BOXEUR E LA BALLERINA (Euro Tv, ore 13) 
E a bel movie-movie realizzato nel 7 8 da Stanley Donen, sulle 
orme dei «due film per un cent* di un nostalgico passato. Primo 
episodio: per aiutare la sorella malata un giovane diventa boxeur. 
Secondo episodio: l'animo missionario stavolta veste abiti femmi­
nili, quelli di una ballerina che decide di salvare il suo impresario. 
a RIVEDREMO ALL'INFERNO (Italia 1, ore 22.30) 
Roger Moore • Lee Marvin nei panni di due avventurieri, uno 
americano, l'altro inglese, che nelle colonie tedesche in Africa, 
anno 1913, riescono a farsi beffe del commissario teutonica Fin* 
ch i scoppia la Grande Guerra— 
IL SOUDATO DI VENTURA (Italia 1, ore 20.30) 

Cose da video 

La musica 
che piace 

a McLuhan 

Zubin Mente, uno dei protagonisti della «Notte della musica» in tv 

ritti», ed obbligati a vestire In abito nero o rosso, o entrambU 
In omaggio al romanzo lì rosso e 11 ne ro di Stendhal, che a 
Palazzo Albergati scrisse buona parte del medesimo. 

Come vedete gli Ingredienti ci sono tutti. Una festa. Una 
festa aristocratica. Un evento mondano. Un evento mondano 
esclusivo. Ipartecipanti che dovevano riconoscersi In un mo­
dello di nobiltà, vagamente retro ma oggi nuovamente fun­
zionante. Ma tutto funzionava solo e soltanto perché c'era la 
televisione, anzi la mondovisione, con la presenza »straordl-
narla» di Pippo Baudo con l'Immancabile Katla Ricciarelli 
In altri termini, si è verificato forse un paradosso. SI è avuta 
una dimostrazione di ritorno di aristocrazia, con tanto di 
Inviti assolutamente esclusivi, ma solo a patto che l'aristo­
crazia fosse di massa. Che ne parlassero 1 giornali (che sto 
facendo lo In questo momento?), che la trasmettesse la televi­
sione, che la sponsorizzasse un'Industria. Ulteriore parados­
so è poi che gli tarlstocratlcl» non erano aristocratici di rea­
me o di sangue. Oli tarlstocratlcl» erano oggi piuttosto quelli 
che calcano In qualche modo, e nel diversi settori della socie­
tà civile, un palcoscenico. Professori universttari, critici mu­
sicali, Indusutall, vedettesdella moda, registi televisivi e per­
fino Il vostro umile cronista. Alla nuova aristocrazia non 
Importa II credo politico o la razza. È un 'aristocrazia orizzon­
tale, al di fuori delle classi, ma al di dentro della funzionalità. 
L'aristocrazia del mass media. 

Forse vi chiederete dove sto parando con questo discorso. 
E vi confesso che non lo so nemmeno lo. Non so che giudizio 
darne, e forse è opportuno ancora astenersene. MI limito a 
segnalare II fatto, perché, a mio modesto modo di vedere, è un 
segnale di comportamenti al quali dovremo abituarci sempre 
di più. La televisione costruisce nuovi modi di percezione 
collettiva e individuale della società, e 1 vecchi schemi In 
qualche coso non servono ad esaminarli e comprenderli. Cer­
to che quel che una volta ritenevamo «va/or/» fa sinistra come 
a destra) stanno camblamndo In modo vertiginoso In virtù 
del mass medio. Il senso della classe, In tv, finisce quasi per 
diventare democratico. Ma 11 senso dell'uguaglianza che ne 
deriva, sempre In tv, si riduce solo ad affare di qualche milio­
ne di dollari. La no t t e della m u s i c a (questo 11 nome del pro­
gramma) riesce del resto a funzionare al di sopra delle politi­
che nazionali, delle scelte delle tv di Stato, del canoni del 
contribuenti Ma chissà, forse è meglio cosi: tanto In Rai non 
abbiamo neppure un consiglio di amministrazione. 

Omar Calabrese 

L'intervista Pupi Avati 
parla di «Hamburger serenade» 
nuovo contenitore che debutta 

giovedì prossimo su Raiuno 
Dal nostro inviato 

RIM1NI — C'è un punto dei 
colli di Rimini che sembra l'A-
tlantic City degli anni Trenta, 
con le orchestre «bianche» che 
facevano il jazz. Smoking can­
didi, ottoni, pianoforte a coda e 
violini, tre giganteschi juke-
box, un'enorme conchiglione 
rosa salmone dietro l'orchestra 
e drappi bianchi con fontane 
dipinte ai iati. La pista da ballo 
del Bandiera Gialla è diventata 
il palcoscenico di Hamburger 
serenade. Dentro un camionci­
no della Rai, Pupi Avati dà or­
dini alla sua troupe. Curiosi, 
giornalisti, comparse, attori e 
tecnici, fanno da cornice. Si sta 
preparando il nuovo program­
ma del giovedì di Raiuno, 
Hamburger serenade. 

dentessa) e Gianfranco Agus 
sono gli altri attori. Tutti gli al­
tri personaggi che sfileranno 
sullo schermo nelle dodici pun­
tate sono debuttanti: scono­
sciuti, bravi o inverosimili. 

In questi giorni il locale di 
Ballandi è in fermento. Si pro­
va in continuazione, si fanno i 
trailers pubblicitari, si comin­
ciano a registrare gli «esterni» 
di una trasmissione che ha avu­
to una genesi remota, con sfi­
branti selezioni in un altro loca­
le, questa volta bolognese, di 
Ballandi per scegliere i debut­
tanti «giusti». Ne sono stati esa­
minati circa 980 e quelli scelti, 
dice Gianni Cavina, vi sorpren­
deranno. 

— Ma cos'è esattamente 
«Hamburger serenade»? Pupi Avati: arriva in tv il suo serial girato al «Bandiera Gialla» di Rimini 

Debuttanti allo sbaraglio 
Dal prossimo 26 giugno alle 

ore 20,30, per tutta 1 estate, an­
drà in onda uno strano pro­
gramma. Non sarà un musical, 
non sarà un telefilm a puntate, 
non sarà un quiz. Non sarà, in­
somma, il solito programma di 
mamma Rai. La grande fami­
glia di Avati si è appropriata 
della più famosa discoteca del­
la Riviera romagnola. 

Seduto al sole Gianni Cavi­
na, «storico» attore avatiano 
(ma ha debuttato recentemen­
te in teatro con un testo di 
Ibsen), si guarda attorno. E lui 
l'autore dei testi. Alla teleca­
mera siede Cesare Bastelli, aiu­
to regista di Avati. Al telefono 
il fratello di Pupi, Antonio, ri­
sponde ininterrottamente alle 
chiamate. L'orchestra prova. 
Nick Novecento (benzinaio e 

firotagonista del film di Bastel-
i Una domenica si). Al fiero 

Topetti (impiegato alla Usi di 
Assisi), Beatrice Macola (stu-

«Una scommessa — risponde 
Pupi Avati. Il mio primo espe­
rimento televisivo. Dovrebbe 
essere una trasmissione che na­
sce su di una struttura classica, 
il cosiddetto contenitore (vedi 
Domenica In, eccetera). C'è un 
presentatore improbabile, ci 
sono ospiti bizzarri (i giovani 
selezionati), c'è, stravolto, tut­
to il cerimoniale dei grandi pro­
grammi e c'è la grande musica 
americana degli anni Trenta, 
suonata in modo professionale 
da una big band di 24 elementi 
giovanissimi e bravissimi. Gli 
unici veri attori (veri per modo 
di dire, precisa Pupi Avati) so­
no Nick Novecento, Topetti. 
Agus e la Macola. Àgus fa il 
giornalista e due volte per pun­
tata incontra, in esterno, altri 
personaggi bizzarri come i 
playboys che arrivano in treno 
a Rimini per fare la stagione, i 
bagnanti dell'Adriatico, quelli 
che fanno body building e altri 

ancora. Non c'è una trama pre­
cisa. Solo la musica può essere 
considerato un filo conduttore. 
L'unico». 

— Perché questo titolo, 
•Hamburger serenade»? 
•È la combinazione tra una 

cosa indecente come l'hambur­
ger e il mio mondo di musicista, 
la serenade. Una mistura di cu­
riosità, imbarazzo e follia che 
riporteremo integralmente nel­
la trasmissione». 

— E la scelta del Bandiera 
Gialla, della Romagna bal­
neare? 
•Ballandi, il proprietario del 

locale, è venuto spesso a Roma 
a propormi delle serate. Da 
quella proposta ho cominciato 
a pensare ad un programma te­
levisivo. Raiuno ha dato l'ok. 
Unica condizione un budget ri­
dotto, ma una completa libertà 
d'azione. Cosi, chiacchierando 
con Gianni Cavina e mio fratel­
lo, abbiamo iniziato a buttar 

già una scaletta. In questo mo­
mento mi è facile fare del cine­
ma e così ho creduto interes­
sante cimentarmi col mezzo te­
levisivo. Spero solo che non ci 
caccino da qui. E dalla Tv». 

— Allora, siete arrivati a 
Rimini e poi? 
«Abbiamo trasformato il 

Bandiera Gialla. Durante la 
nostra trasmissione si torna al­
la musica in diretta, ai finti divi 
che cantano dal vivo, agli ospiti 
strani che improvvisano, alle 
follie di una televisione che non 
potrà essere mai fatta in questo 
modo scherzoso». 

— Le dodici puntate dure­
ranno un'ora e la parte por­
tante sarà la «prima volta» 
di quelle ragazze e di quei 
ragazzi che hanno superato 
il provino. Che cos'è: un'oc­
casione che offri loro oppu­
re un gioco che fai con mali­
zia? 
•Voglio solo dimostrare che 

spesso gli scarti, i perdenti, i 
cosiddetti "panchinari" dello 
spettacolo, gli ultimi, insomma, 
se visti con affetto e condotti 
per mano con amicizia, possono 
diventare protagonisti diver­
tenti e vincenti. Si può, nel ge­
stirli in un ambiente rassicu­
rante, creare un'alternativa 
(episodica) alla tv classica. Pro­
poniamo una Tv inverosimile 
con personaggi inverosimili che 
un domani, però, potrebbero 
sfondare. Qualcuno, sono certo, 
avrà futuro». 

— Ma il teleutente, cosi abi­
tuato ai presentatori impec­
cabili ed azzimati, cosa fa­
rà? 
«Rimarrà sconcertato. Poi 

spero che si divertirà. Noi già ci 
stiamo divertendo molto. Te 
l'immagini Nick Novecento, 
con quella faccia da ragazzino 
bolognese, che fa il presentato­
re/». 

Andrea Guermandi 

Il fi lm 

Droga, 
non 

c'è una 
vita di 
scorta 

LA VITA DI SCORTA — Regia 
e sceneggiatura: Piero Vida. 
Interpreti: Jean Boisserv, Ma­
nuela Torri, Anna Galiena, 
Bruno Corazzar!, Anna Orso, 
Piero Vida. Fotografia: Angelo 
Bevilacqua. Italia. 1985. 

Dice un produttore cinema­
tografico in una delle prime in­
quadrature: «Con la droga ri-
echi di fare del moralismo o del 
terrorismo. Gli ultimi film sono 
una prova». La battuta non è 
del tutto peregrina, ma allora 
perché Piero Vida, dirigendo e 
scrivendo questo La vita di 
scorta, non ha provato ad an­
dare oltre? Oltre quel morali­
smo e quel terrorismo che rim­
provera ai cineasti che di recen­
te si sono cimentati sull'arduo 
terreno della tossicodipenden­
za. D'altro canto, sarebbe in­
giusto definire Pianoforte di 
Francesca Comencini o Figlio 
mio infinitamente caro di Va­
lentino Orsini film dall'approc­
cio moralistico; così come meri­
ta rispetto, pur non piacendo, il 
ruvido Amore tossico di Clau­
dio Caligari (lo danno in tv la 
prossima settimana). 

Ma Piero Vida, al suo secon­
do lungometraggio dopo Piace-
vale confronto, spiega di aver 
affrontato il problema da un 
punto di vista più corretto e 
maturo, partendo da una sof­
ferta esperienza personale. In 
tal senso, bene ha fatto a prote­
stare perché, in un primo mo­
mento, la censura aveva deciso 
di proibire il film ai minori di 

neiwwraenve e u IÌWV. e WUH 
italiani sfidano tredici francesi 
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Programmi Tv 

LJ Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Alta chirurgia» 

10.30 L'OLIMPIADE DELLA RISATA 
11.00 SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 

12.15 UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TG1 - NOTIZIE - 90- MUN01AL 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
1B.40 DISCORING'8S-'8B 
18.00 NOTIZIE SPORTIVE 
19.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO • Argentina-Inghilterre 
21.60 UNA STREGA IN PARADISO • Film con Kim Novak. James Ste­

wart. Jack Lemmon 
23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

0.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI DI RAIDUE - Musiche di Franz Schuben 
10.60 BODY BODY - Appuntamento per essere m forma 
11.46 GIALLO SU GIALLO - «Charfce Chan neO/isoia del ttsoro». Hm con 

Sidney Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI - I CONSIGLI DEL MEOICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mrfo 
14.65 DIRETTA SPORT • Ochsmo: Grò delia Toscana 
17.00 IL PREZZO DELLA GLORIA - Film con Gabriele Ferretti 
18.30 SUPER MUNDIAL'86 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20.30 MIAMI VICE • SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm 
21.20 HOTEL • Museale, con Léonard Cohen 
21.60 TG2 STASERA 
22.00 AUTOMOBILISMO • Gran Premio di Detroit di Formula 1 
23.46 CAMPIONATI MONDIALI 01 CALCIO • Biga-Spagna 

0.48 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
9.16 TUTTO GOVI - La vita dal 1928 al 1930 (5* puntata) 

11.40 VIBO STAR - Musicale ( 1* parte) 
12.10 TENCO'86 • Canzoni d"sutora a Sanremo 
13,10 BAEDEKER • Documentano 
14.45 TG3 - DIRETTA SPORT 

1B.4S CAMPIONATI MONDI ALI DI CALCIO • Oliarti di finale (replica) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 DEE JAY MUSICA 

20.30 LÉONARD BERNESTEIN DIRIGE LE NOVE SINFONIE DI BEE­
THOVEN - Orchestra FBarmonice di Vienna 

21.25 TG3 
21.50 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscard» 
22.20 DSE: IL CINEMA COS'È 
22.50 JAZZ CLUB • Musica bianca e nera «Mtes Dava» 

D Canale 5 
8.50 ALICE • Telefilm con Linda Lavtn 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 COME STAI - Rubrica detta salute 
11.00 ANTEPRIMA - Attualità 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW • Musicale 
12.20 PUNTO 7 - Attualità 
13.30 PIOMBO ROVENTE - Firn con Burt Lencaster e Tony Curtis 
15.20 IL FIGLIO DI GIUDA - Film con Bort Lancester 
18.00 SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con Bai Baby 
18.30 LOVE BOAT • Telefilm con Cavai Mac Leod 
20.30 TUTTA UNA VITA • Firn con Lesty Ann Warren 
22.30 MONITOR - Attuatiti. A cura 01 Gugfieimo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 • Con Amgo Levi 

0.30 GLI INAFFERRABILI • Telefilm con David Niven 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 

10.10 UNO SCAPOLO IN PARADISO • Firn con Bob Hope 
12.00 CAMPO APERTO • Rubrica di agneorrura 
13.00 CIAO CIAO - Veneti 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE OELLE STELLE - Telefilm con Lou Gassai f. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm, con Merfin OUen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm cQuttt mia madre» 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Ang* DKfcinson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oafy 
20.30 IL BUON PAESE - Goco a qua con Daudw lipoi 
23.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
24.00 CRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.40 ALFRED KTCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM. BAM - Vinati 

10.30 BASKET-Sport 

12.00 MANIMAL - Telefilm «Illusione» 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruca Greertwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MISTER T • Cartoni 
20.30 IL SOLDATO DI VENTURA • Fam con Bud Spencer 
22.30 CI RIVEDREMO ALL'INFERNO - Film con Lea Marvin • Roger 

Moore 
0.45 STRIKE FORCE - TelefBm 
1.35 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
• Documentario 11.30 I MACACHI DI KOSMIMA 

12.15 SNACK • Canora animati 
13.00 MESSICO '86 - Speciale sui Campionati dal mondo 
15.00 TMC SPORT 
18.00 LA CANZONE DI BRIAN - Firn con James Caan 
19.50 MONDIALI DI CALCIO - Argentina-4ngr«rterre 
22.00 AUTOMOBILISMO • Gran Premio Usa Est e) Formula 1 
23.50 MONDIALI DI CALCIO . Belgio-Spagna 

• Euro TV 
11.55 WEEK-END 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attu«*ti 
12.40 ROMA SETTE -Attuasti 
13.00 IL BOXEUR E LA BALLERINA - Hm con Barbara Harria 
15.00 IL MINESTRONE - Sceneggiato con Rotano Benigni 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.40 SPEDALE SPETTACOLO - Attuasti 
19.00 SPORT BILLY- BLACK STA» -Cartoni «limali 
20.00 JANE E M i c a - Canoni animati 
20.30 I PERFETTI GENTILUOMINI - F*n con Ruth Gordon 
22.20 BRET MAVERICH - Telefilm 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attuasti 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCH) - Rubrica di estetica 
13.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 SPECIALE NATALIE - Tetonovela 
20.30 IL SEGRETO - Tetonovela 
23.30 SUPERPROPOSTE 

quattordici anni (il divieto è 
stato comunque revocato); re­
sta però la sostanza, ovvero un 
film goffo e fragile, quasi mai 
riscattato dalle buone intenzio­
ni dell'autore. Già alla Mostra 
di Venezia, dove apparve nella 
sezione «De Sica», La vita di 
scorta fu contestato dal pubbli­
co al termine della proiezione: 
infastidiva la faciloneria psico­
logica che faceva pronunciare 
alla protagonista Gloria, una 
volta uscita dal tunnel dell'e­
roina, una frase del tipo: «Per­
ché ho smesso? Mi annoiavo, 
semplicemente, e mi ero accor­
ta di non avere una vita di scor­
ta». Certo, trattandosi dì una 
storia ambientata in un conte­
sto medio-borghese, tra incom­
prensioni generazionali e in­
soddisfazioni adolescenziali, 
ogni crudezza proletaria alla 
Trash sarebbe apparsa fuori 
luogo. Ma nei fatti e la sceneg­
giatura a far acqua, e con essa 
lo stile, sempre incerto tra 
dramma familiare e testimo­
nianza «dall'interno». Si vede 
benissimo che Vida tiene al suo 
film, che vi ha messo dentro 
esperienze e ricordi dolorosi; 
eppure tutto ciò non basta a 
scuoterci, a farci riflettere sui 

geccanismi della dipendenza. 
come se la verità delle situa­

zioni si sbriciolasse di fronte a 
certe battute («Sei come Peter 
Pan, non vuoi diventare gran­
de») recitate con enfasi para-te­
levisiva. Il personaggio centrale 
di Gloria, ad esempio, non ha lo 
spessore drammatico-simboli-
co che Vida voleva attribuirgli. 
Anche più gratuito risulta quel 
giovane sceneggiatore vedovo 
alle prese con un film sulla dro­
ga che, dopo aver cercato fati­
cosamente di strappare la ra-
?azza all'ossessione dell'ago, dà 
orfait e si fidanza con un altra. 

Per non parlare delle figurine 
di contomo, dal produttore che 
pensa alla «hollywoodiana» alla 
moglie frustrata. 

Per fortuna il film non cade 
mai nella «pornografia del bu­
co», stempera il gergo tipico, ri­
nuncia a quel corredo di nozio­
ni «tecniche» tipicodi certo ci­
nema sulla droga. E un atto di 
sensibilità, anche se, volendo 
semplificare ad ogni costo le ra­
gioni del tossicomane, Vida fi­
nisce egualmente col «moraleg­
giare». Proprio come quei ci­
neasti che criticava. 

Michele Ansetmi 
# AH'Embessy di Roma 

Radio ^ » 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.18, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.13. 10.57. 12.56. 16.57. 
18.58. 21.00. 23.15. 6 n guastafe­
ste; 9 30 Santa Messa; 10.19 Va­
riati Varietà; 13.50 Sorto Irò; 
14.30 Microsolco, che passione: 
15-18.30 Carta bianca etereo: 
20.00 «Stane detrooarettat; 20.30 
Stagione Srica 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 FHc-FWk; 8-48 Musica 
probità; 9.35 La strane casa data 
formica morta; 11.00 L'uomo data 
domenica; 12.45 HA Paratie 2: 
14.30-17.20-19.15: Stareoapon; 
16.30-18.30 Demonica sport; 
21.30 Lo apecchio del cielo: 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
ruteno. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio; 8 35-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Quintetti 
di Boccnerini; 13.05 Viaggio di mar­
no; 14 Antologia di Radette; 18 Or­
chestra gtovanita rteSana; 20.10 
«Eugene Onegrah» di Ciafcowsfci; 23 
B jazz; 23.68 Notturno ruteno. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8 30, 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 n calao i di rigore: 
10 «Mondoremat, eventi e musica; 
12.15 «Novità», musica nuova; 
13.45 «On the road». come vestono 
I giovani: 15 Musica e sport 18 Au­
lo rado. 


